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Domani il focusdedicato
agli sconti per i lavori incasa
Appuntamento domani con i
chiarimentidedicatiagliscon-
tichesipossonoutilizzareper
ilavorisvolti incasa. IlFocusè
venduto in edicola, in allegato
alquotidiano,a0,50eurodaag-
giungere al prezzo del quoti-
diano stesso. Gli abbonati al
quotidianoin formato digitale
troverannoilFocusallegatoal-
la copia del quotidiano. Pergli
abbonati cartacei il focus sarà
disponibile da domani
nell’area www.ilsole24ore.
com/focus, lororiservata.
Inquestaguidasi spiegacome
utilizzare i bonus: dai destina-
tari dei benefici fiscali ai lavo-
ri ammessi, dalle tipologie di
arredo agli elettrodomestici
agevolati, dalle scadenze alle
modalità di pagamento. Si af-
fronta anche il fattore tempo:
il 50% di detrazione delle spe-
sesostenutesiapplicasolosui
pagamenti fatti entro il 31 di-
cembre 2013, poi si torna alla
detrazione del 36 per cento (e
ilrisparmioenergeticoqualifi-
cato la perde del tutto, eccetto
i lavori condominiali). Questa
guidaservesoprattuttoadaiu-
tare chi ha fretta, evitando gli
errori e facilitando le decisio-
ni, con l’indicazione dei tempi
mediperl’esecuzionedeilavo-
riedelleproceduregiuste.
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Chi acquista il giornale
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Le società. I notai chiariscono le disposizioni di legge
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I temidioggi

Antonio Iorio
Nello svolgimento della

propria attività ilcommerciali-
sta si espone sia a responsabili-
tà verso il cliente per la presta-
zione eseguita, sia alla commis-
sione di violazioni tributarie e
penali, in genere in concorso
conil clientestesso.

La responsabilità verso il
cliente è delimitata dal dovere
di diligenza da porre in essere
nell’attività professionale. Ini-
zialmente la giurisprudenza sia
era quasi sempre espressa con-
tro il professionista in presenza
di palesi e grossolani errori: de-
correnza dei termini nella pro-
posizione del ricorso, presenta-
zione della dichiarazione in ri-
tardo,eccetera.Nell’ultimoperi-
odo,invece,igiudicidilegittimi-
tàsembranoritenerecheperde-
terminare la violazione sia ne-
cessaria la volontà o comunque
laconsapevolezzadelprofessio-
nista. È il caso affrontato dalla
Cassazione con la sentenza
9916/2010 la quale ha affermato
laresponsabilitàdelcommercia-
listaperaverappostatocostipri-
vididocumentazioneononine-
renti nella dichiarazione, senza
avere riscontrato la presenza
dellarelativa documentazione.

In presenza di violazioni pe-
nali tributarie commesse dai
clientisipone,invece,laquestio-
ne se possa ravvisarsi qualche
responsabilità da parte del con-
sulente in presenza di obblighi
o comportamenti riconducibili
alprofessionistastesso.Seinfat-
tilamaggiorpartedeireatitribu-
tarisonoditipoproprio(contri-
buente obbligato nei confronti
del fisco), chi si trova a svolgere

funzionidigestioneeconsulen-
za tributaria, in alcuni casi può
concorrere (articolo 110 Codice
penale), negli eventuali reati
commessi dai clienti. Il profes-
sionistapotràesserechiamatoa
rispondere quando, con un pro-
prio comportamento cosciente
e volontario, abbia intenzional-
mentedatouncontributocausa-
le,materialeomorale,allarealiz-
zazionedelreatocommessodal
cliente; rimangono, quindi,
escluse eventuali condotte col-
pose (errori materiali o concet-
tualidovutianegligenzaoimpe-
rizia). Ad esempio, la Cassazio-
ne (16958/2012) ha affermato

cheilcontribuenterispondedel
reato di omessa dichiarazione
Ivaancheselamancatatrasmis-
sionedeidatialfiscosiaimputa-
bile a negligenza del commer-
cialista.Ilprofessionista,dapar-
te sua, non andrà incontro a re-
sponsabilità, neppure a titolo di
concorso, in quanto la sua con-
dottanonèsorrettadaldolospe-
cifico. Ed ancora con la senten-
za n. 175/2013, la Suprema corte
ha specificato che la delega del-
leincombenzefiscaliaduncom-
mercialistanonmodificaildesti-
natariodell’obbligo,titolaredel-
la posizione di garanzia, che è il
contribuente.Pertanto, ilconsu-

lente non risponderà del reato
diomessoversamentodiritenu-
tecertificate (articolo 10-bis Dl-
gs74/00),qualoralasuacondot-
tasiameramentecolposa.

Lagiurisprudenza(Cassazio-
ne, 9916/2010) ha puntualizzato
che il professionista può essere
chiamato a rispondere in con-
corso solo se è riconoscibile un
suo comportamento concreto
nella realizzazione dell’illecito
quale, ad esempio, la macchina-
zioneinsiemealclientedegliar-
tificiedellemodalitàdicommis-
sione del reato. In particolare,
con la sentenza n. 24166/2011 la
Corte ha confermato un seque-
stro preventivo sul patrimonio
del commercialista che, sugge-
rendo pratiche illegali ad alcuni
clienti, era stato l’ideatore del
meccanismo fraudolento di in-
debita compensazione (artico-
lo 10-quater, Dlgs74/00).

Da ultimo occorre segnalare
che secondo la Suprema Corte
(29873/13) risponde del reato di
dichiarazione fraudolenta il
commercialista che contabiliz-
za nelle dichiarazioni del clien-
te,fatturechesapevaessereine-
sistenti in quanto emesse da
un’impresa fittizia avente sede
nel proprio studio. Per quanto
concerne, infine, le violazioni
commessedasocietàdicapitali,
secondo i giudici di merito (da
ultimoCtrEmiliaRomagnasen-
tenze 4,5,6,7/2013) la persona fi-
sica e quindi anche il commer-
cialistanonpuòconcorrerenel-
le sanzioni amministrative tri-
butarie irrogate, soprattutto se
non è provato che abbia tratto
specificibenefici economici.
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Angelo Busani
Stp senza amministratori

professionisti e con capitale so-
ciale attribuito in maggioranza
a soci non professionisti (a pat-
to che i professionisti abbiano i
2/3 dei voti nelle decisioni dei
soci): sono alcune delle impor-
tanti conclusioni cui giungono
le nuove massime dei notai del
Triveneto, presentate sabato
scorsoinunconvegnoaMestre.
La legge 183/2011, che ha istitui-

to le società tra professionisti,
prevede che «il numero dei soci
professionisti e la partecipazio-
ne al capitale sociale dei profes-
sionisti deve essere tale da de-
terminare la maggioranza di
due terzi nelle deliberazioni o
decisioni dei soci».

Neconsegue, anzitutto, che in
tutte le Stp, ferma restando la ri-
servaaiprofessionistidellamag-
gioranza dei 2/3 dei consensi
esprimibilinelledecisionideiso-

ci, trovano applicazione integra-
letutte lealtreregolesulladeter-
minazionedellemaggioranzede-
cisionali proprie del modello so-
cietario prescelto, compresa
quellaeventuale che consente di
prevedere, nello statuto, quo-
rum decisionali superiori ai due
terzi, rendendo in tal modo ne-
cessario il concorso dei soci non
professionisti nell’adozione del-
ledecisionidei soci.

Inoltre, occorre notare che la

legge sulle Stp, dopo aver detta-
to la predetta regola dei 2/3, non
prevedecheiprofessionistideb-
bano detenere la maggioranza
dei due terzi del capitale sociale
prescindendo dai diritti di voto.
È pertanto legittimo che i soci
non professionisti detengano
azioniprivedeldirittodivotoan-
che in misura superiore al terzo
del capitale sociale; oppure de-
tenganolamaggioranzaassoluta
delcapitalesocialequaloralami-
noranzadetenutadaisociprofes-
sionisti sia superiore ai due terzi
delleazioniaventidirittoalvoto.

Per esempio, se si abbiano
una Srl o una Spa con capitale
suddiviso in parti eguali su tre
soci (due dei quali professioni-
sti e uno di capitale), l’obiettivo

della leggesi raggiungeselosta-
tuto consente che le decisioni
dei soci vengano assunte con il
votofavorevoledientrambiiso-
ciprofessionisti.Nonsarebbele-
gittimo uno statuto che, invece,
consentisse l’adozione delle de-
cisioni dei soci con il voto favo-
revole di due soci qualsiasi o
consentisse l’adozione delle de-
cisioni dei soci con il voto favo-
revoledel51%delcapitalesocia-
le presente all’assemblea, poi-
ché in tal caso il requisito della
necessità del voto dei soci pro-
fessionisti per almeno i due ter-
zi parrebbe bypassato.

Passando al versante dell’am-
ministrazione della Stp, notando
che non esistono disposizioni di
leggecheincidonosullacomposi-

zionedell’organoamministrativo
dellaStp,sirendelegittimaqualsi-
asi composizione soggettiva del
suo organo amministrativo, e ciò
fino al punto che tale organo può
pertanto essere formato, anche
perintero,danonprofessionistio
dapersonegiuridiche.

Ne consegue che il problema
del ruolo gerarchico diammini-
stratori non professionisti ri-
spettoagliesecutoriprofessioni-
sti dell’opera intellettuale potrà
essere attenuato intervenendo
suipoteriedoveri degliammini-
stratori e dei soci nella determi-
nazione delle modalità di svolgi-
mento delle operazioni gestorie
dellasocietà,daunlato,edella li-
beraprofessione,dall’altro lato.
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Per iprofessionistinelleStp
l’esclusivaèsolosuivoti

Responsabilità. I limiti dopo che la Corte di cassazione ha ampliato i confini delle condotte rimproverabili al professionista

Il commercialista «paga» il dolo
Occorreaverdato intenzionalmenteuncontributo causale,materialeomorale

Tutte lenovità fiscali raggrup-
pateinununicocontenitorete-
matico. Il Quotidiano del Fi-
sco, il nuovo servizio tematico
delSole24Ore,èraggiungibile
all’indirizzo internet www.
quotidianofisco.ilsole24ore.
com.e offre ogni giornoil qua-
drodi tutte leprincipali novità
fiscali.Unostrumentocherac-
coglieeriorganizzatuttelefon-
ti più autorevoli in materia fi-
scale offerte dal Sole 24 Ore. Il
Quotidiano del Fisco – che ag-
grega e integra l’offerta infor-

mativa e specialistica di Nor-
me e tributi, Guida Normativa
e Sistema Frizzera – è articola-
to insei sezioni:«Inprimopia-
no», «Le scadenze», «La sen-
tenza del giorno», «Il quesito
del giorno», «Gli ultimi prov-
vedimentielesentenze»,«For-
mazione». Per saperne di più
sulQuotidianodelfiscoèsuffi-
cientecompilareilcouponpre-
sente all’indirizzo www.ilso-
le24ore.com/BCCommerciali-
sti oppure chiamare il numero
02.30.222.999.

01 | L’accertamento
La responsabilità e la
determinazione del danno
subito dal cliente
presuppongono l’accertamento
dell’attività che il professionista
avrebbe dovuto compiere e,
dunque, la certezza morale che
glieffetti di quella sua diversa
attività ove svolta sarebbero
stati, con ragionevole
probabilità, vantaggiosi per il
cliente(Cassazione, sentenza n.
5264/1996)

02 | Decorrenza dei termini
È responsabile verso il cliente il
commercialista, che, non
avendo compiuto un esame
accurato degli atti del cliente,
ha fatto decorrere i tempi per
ricorrere dinanzial giudice
tributario (Cassazione,

sentenza10966/2004)

03 | Omessa dichiarazione
Solo il contribuente risponde
del reato di omessa
dichiarazione Iva anche se la
mancata trasmissione dei dati al
fisco sia imputabile a
negligenza del commercialista
salvo la sua omissione non sia
sorretta da dolo specifico
(Cassazione,sentenza
16958/2012)

04 | Indebita compensazione
Risponde di indebita
compensazione il
commercialista che non si è
limitatoa svolgere la propria
attività verso il cliente ma è
stato l’ideatore del meccanismo
fraudolento (Cassazione,
sentenza24166/2011)

05 | Omesso versamento
Il consulente non risponde del
reato di omesso versamento di
ritenutedel cliente qualora la
sua condotta sia meramente
colposa,ciò in quanto la delega
delle incombenze fiscali ad un
commercialista non modifica il
destinatariodell’obbligo che
resta il contribuente
(Cassazione,sentenza
175/2013)

06 | Dichiarazione fraudolenta
Risponde del reato di
dichiarazione fraudolenta il
commercialista che contabilizza
nelle dichiarazioni del cliente,
fattureche sapeva essere
inesistenti in quanto emesse da
un'impresa fittizia avente sede
nel proprio studio (Cassazione,
sentenza29873/2013)

CORBIS

NEL «CONCORSO»
Rimangono escluse eventuali
condotte colpose,
comeerrori materiali
oconcettuali dovuti
a negligenza o imperizia


